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TITOLO I

CONTENUTO

Art. 1 – Ogge(o

Il  presente Regolamento, nel quadro delle disposizioni di  cui agli  ar�. 3 e 4 e 4 bis  della Legge

Regionale n. 32 del 26 luglio 2002 e ss. mm. e ii “Testo unico della norma�va della Regione Toscana

in materia di educazione, istruzione, orientamento, formazione professionale e lavoro” e di cui al

Titolo III del DPGR n. 41/R del 30 luglio 2013 e ss. mm. e ii. disciplina il funzionamento del sistema

dei servizi educa%vi per la prima infanzia presen% nel territorio della Zona Fioren%na Nord-Ovest.

I Titoli I, II, III e IV del presente Regolamento contengono indicazioni e procedure condivise da tu- i

Comuni della Zona Fioren%na Nord-Ovest.  I  Titoli V e VI del presente Regolamento sono, invece,

specifici di ciascun Comune e quindi diversifica% rispe�o alle indicazioni ivi contenute. Il presente

regolamento, approvato con deliberazione n. 2 del 28/07/2025 da parte della Conferenza Educa%va

e dell’Istruzione della  Zona Fioren%na Nord Ovest,  ha vigore  nell’intero  territorio  della  zona,  in

ragione e per conseguenza delle decisioni in tal senso assunte dagli Organi Consiliari dei Comuni di

Calenzano, Campi Bisenzio, Fiesole, Lastra a Signa, Scandicci, Sesto f.no, Signa, Vaglia, (delibera C.C.

n. 175 del 27/11/2025 del Comune di Calenzano; delibera C.C. n. 202 del 23/12/2025 del Comune di

Campi Bisenzio; delibera C.C. n. 115 del 16/12/2025 del Comune di Fiesole, delibera C.C. n. 78 del

29/10/2025 del  Comune di  Lastra  a  Signa;  delibera  C.C.  n.  122 del  27/11/2025 del  Comune di

Scandicci;  delibera C.C. n. 102 del 30/09/2025 del Comune di Sesto f.no; delibera C.C. n. 87 del

30/10/2025 del Comune di Signa; delibera C.C. n. 65 del 15/09/2025 del Comune di Vaglia).

Art. 2 – Classificazione dei Servizi Educa!vi per la Prima Infanzia

Le disposizioni del presente regolamento si applicano a tu- i servizi ricompresi nel sistema integrato

dei servizi educa%vi per la prima infanzia, indipendentemente dalla loro localizzazione all’interno

della Zona e dalla loro forma di %tolarità e ges%one, così come defini% dall’art.2 del Regolamento

regionale 41/R del 30 luglio 2013 e ss. mm. e ii. e in par%colare ai seguen% servizi:

a) nido d’infanzia;

b) servizi integra%vi per la prima infanzia, così ar%cola%:

1. spazio gioco;

2. centro per bambini e famiglie;

3. servizio educa%vo in contesto domiciliare;

I servizi educa%vi di cui al comma 1, le�era a), e le�era b), numeri 1) e 2) possono essere realizza%

anche nei luoghi di lavoro pubblici e priva%, nonché nelle immediate vicinanze degli stessi, da parte

di  uno  o  più  sogge- pubblici  o  priva% per  accogliere  prioritariamente  i  figli  dei  lavoratori

dipenden%,  che hanno  diri�o  alla  frequenza,  indipendentemente dall'eventuale  cessazione del

rapporto di lavoro del genitore, fino al passaggio alla scuola dell'infanzia.

Il sistema integrato dell’offerta di servizi educa%vi per la prima infanzia si compone dei servizi:

a) a %tolarità e ges%one dire�a da parte dei comuni;

b) a %tolarità pubblica e ges%one indire�a, mediante affidamento a priva%;

c) a %tolarità e ges%one privata.

Non sono ricompresi nella classificazione dei servizi educa%vi per la prima infanzia e non fanno

parte del sistema integrato, di cui al presente ar%colo comma 1, i servizi ricrea%vi o di custodia,
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comunque denomina% (di cui all'art.4, comma 5 della LRT 32/2002), ubica% in locali o spazi situa%

all’interno  di  stru�ure,  comprese  quelle  che  hanno  finalità  di  %po  commerciale,  anche  se

a�rezzate per consen%re alle  bambine e ai  bambini  a-vità di  gioco ancorché con cara�ere di

temporaneità  e  occasionalità.  Ques% servizi  ricrea%vi  (o  a-vità)  non  possono,  in  alcun  caso,

accogliere bambine e bambini fino al compimento dei tre anni e devono assicurare il rispe�o delle

norme vigen% rela%ve alla sicurezza e alla salute delle bambine e dei bambini.

TITOLO II

IL SISTEMA INTEGRATO DEI SERVIZI ALLA PRIMA INFANZIA NELLA ZONA FIORENTINA NORD-

OVEST

Art. 3 – Definizione

Il sistema integrato dei servizi alla prima infanzia nella Zona Fioren%na Nord-Ovest si muove nella

direzione di  una poli%ca di  interven% di  rete  in  grado di  offrire  risposte  non frammentarie  che

affron%no globalmente i bisogni e le aspe�a%ve di ciascuna bambina e bambino e delle famiglie.

I servizi educa%vi per la prima infanzia della Zona Fioren%na Nord-Ovest cos%tuiscono un sistema

integrato che promuove raccordi con le altre is%tuzioni educa%ve e scolas%che pubbliche e private

presen% sul territorio, con i servizi culturali, sociali e sanitari nonché con le altre is%tuzioni e agenzie

le cui a-vità riguardano l’infanzia. 

La Conferenza Zonale per l'educazione e l'istruzione intende rafforzare l'integrazione tra i  servizi

educa%vi per la prima infanzia pubblici e priva%, valorizzando tu�e le realtà operan% sul territorio e

ado�ando strumen% specifici per la promozione e il supporto del sistema integrato. In par%colare, la

Conferenza si impegna a:

a) Definire strumen% di governance e pianificazione, la cos%tuzione di Tavoli di Coordinamento

Zonale per il confronto tra en% locali e gestori dei servizi, e la s%pula di Accordi di Rete con

is%tuzioni scolas%che, sanitarie e culturali per garan%re con%nuità educa%va e integrazione dei

servizi.

b) Rafforzare il  coordinamento pedagogico e ges%onale Zonale, quale strumento di sostegno e

sviluppo  della  qualità  educa%va,  della  formazione  con%nua,  del  monitoraggio  e  della

governance  integrata  dei  servizi  per  la  prima  infanzia  nel  territorio,  sia  il  Coordinamento

Pedagogico Comunale, che assicura un presidio più dire�o sulla qualità educa%va e ges%onale

nei singoli  comuni,  supportando la proge�azione e l'a�uazione dei servizi,  promuovendo la

formazione con%nua degli operatori, coordinando l'integrazione tra servizi educa%vi e sociali, e

favorendo lo scambio di pra%che e la co-proge�azione tra servizi locali. 

c) Cos%tuire  Tavoli  zonali  di  co-proge�azione  pedagogica  e  ges%onale  che si  realizzano anche

a�raverso l’analisi di da% quan%ta%vi e qualita%vi zonali, della documentazione e lo scambio e il

confronto fra le esperienze dei diversi territori; 

d) Promuovere la formazione e l'aggiornamento professionale, mediante la stru�urazione di Piani

di Formazione Zonale, la realizzazione di a-vità di Ricerca-Azione, e l'organizzazione di scambi

tra servizi per la condivisione di buone pra%che educa%ve.

e) Implementare  strumen% di  monitoraggio  e  valutazione  Zonali  sui  Servizi  Educa%vi,  l'uso  di

indicatori di qualità e autovalutazione, e la somministrazione di ques%onari zonali di rilevazione
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del gradimento delle famiglie, al fine di monitorare in modo omogeneo l'efficacia delle azioni

intraprese e individuare strategie di miglioramento con%nuo.

Art. 4 -Finalità del sistema integrato dei servizi

Tu- i Comuni della Zona Fioren%na Nord-Ovest sostengono, come principio educa%vo comune, che i

servizi  alla prima infanzia cos%tuiscono un bene comune dei  territorio che li  ospitano e devono

avere come obie-vo primario e irrinunciabile il rispe�o dei diri- delle bambine e dei bambini, dei

loro  bisogni  in  relazione  ai  loro  ritmi  di  vita,  alle  loro  esigenze  di  spazi  anche  individuali,  di

socializzazione  e  di  autonomia,  ricercando  e  garantendo  l'equilibrio  con  i  bisogni  dei  genitori;

riconoscono e garan%scono il diri�o e il ruolo di ci�adinanza alle bambine e ai bambini e le loro

competenze che rappresentano una preziosa risorsa per la comunità in cui vivono.

I servizi alla prima infanzia tendono alla realizzazione delle seguen% finalità:

a) offrire  opportunità  educa%ve  a  tu�e  le  bambine  e  ai  bambini,  consentendo  esperienze  di

relazione e di apprendimento in un contesto significa%vo;

b) favorire la stre�a integrazione con le famiglie, riconosciute come co-protagoniste nel proge�o

educa%vo dei servizi, portatrici dei diri- all’informazione, alla partecipazione e alla condivisione

delle a-vità realizzate all’interno dei servizi  stessi,  garantendo la cos%tuzione di organismi di

partecipazione denomina% consigli dei servizi (di cui all’art. 4 DPGR 41/R 2013). Ne fanno parte i

coordinatori ges%onali e pedagogici e i rappresentan% dei nidi e dei genitori (oltre ad eventuali

altri rappresentan% degli uffici comunali se richiesto). I consigli si riuniscono almeno tre volte

all’anno.

c) contribuire  alla  realizzazione  di  pari  opportunità  fra  uomini  e  donne  incen%vando  le

responsabilità genitoriali fra padri e madri;

d) contribuire ad armonizzare i tempi di vita e i tempi di lavoro dei genitori;

e) diffondere  nella  comunità  informazioni  e  conoscenze  che  contribuiscono  ad  accrescere  la

consapevolezza sui diri- di ci�adinanza delle bambine e dei bambini e più in  generale sulla

cultura dell’infanzia;

f) contribuire a prevenire e recuperare precocemente eventuali disagi sul piano fisico, psicologico e

socioculturale.

Art. 5 - Programmazione delle a2vità

I Comuni della Zona Fioren%na Nord-Ovest si impegnano a promuovere, in una logica di sistema

integrato, quanto segue:

scambio di esperienze;

a) la formazione permanente del personale operante nei servizi e percorsi di formazione congiunta

per educatori dei servizi educa%vi per la prima infanzia e insegnan% della scuola dell’infanzia e

del personale ausiliario;

b) l'innovazione, la sperimentazione e la qualificazione dei servizi, anche a�raverso l’analisi della

documentazione e lo scambio e il confronto fra le esperienze dei diversi territori;

c) definizione di strumen% comuni per la valutazione di qualità dei servizi;

d) una proge�ualità coerente, con par%colare riferimento alla costruzione di percorsi di con%nuità

ver%cale tra servizi educa%vi e scuole dell’infanzia, finalizza% anche alla cos%tuzione di Poli per

l’Infanzia di cui all’ar%colo 45 bis DPGR 41/R 2013 e percorsi di con%nuità orizzontale;
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e) funzioni di coordinamento ges%onale e pedagogico risponden% agli art. 6, art.7, art.8 del DPGR

41/R 2013 e ss.mm.ii.;

Art. 6 - Criteri di accesso e iscrizioni

I servizi educa%vi che rientrano nel sistema pubblico dell’offerta, composto dai servizi a %tolarità

pubblica  e  da  quelli  a  %tolarità  privata  accredita% e  convenziona% ai  sensi  del  regolamento

regionale vigente, ado�ano criteri di accesso predetermina% e pubblici;

Per l’accesso ai servizi educa%vi comunali a ges%one dire�a e indire�a e per i servizi convenziona%,

i  comuni  u%lizzano  criteri  orienta% all’equità  e  all’inclusione  con  l’obie-vo  di  armonizzare

progressivamente i criteri zonali, come previsto dal regolamento regionale vigente.

La ges%one delle iscrizioni ai servizi educa%vi è realizzata a�raverso specifici a- delibera%vi, piani

educa%vi comunali (PEC) o strumen% di programmazione per indicare i criteri sele-vi per l'accesso

ai servizi

Qualora durante l’anno educa%vo risultassero dei pos% vacan%, in assenza di lista d’a�esa, ogni

Comune  potrà  provvedere  con  nuove  iscrizioni  integra%ve  a  copertura  dei  pos% bambino

disponibili, nelle modalità che ri%ene più opportune.

È garan%ta la con%nuità della frequenza al servizio anche nel caso in cui,  durante il  periodo di

iscrizione, alle bambine e ai bambini venga riconosciuta una disabilità, compresi i disturbi del neuro

sviluppo. I servizi educa%vi, in conformità con i principi di inclusione e pari opportunità, sono tenu%

ad  ado�are  le  misure  necessarie  per  assicurare  la  permanenza  del  bambino,  garantendo  il

supporto educa%vo adeguato e il coordinamento con i servizi specialis%ci competen%.

Art. 6Bis - Sistemi tariffari

Per  la  frequenza  ai  servizi  educa%vi  comunali  a  ges%one  dire�a  e  indire�a  e  per  i  servizi

convenziona%, i comuni ado�ano sistemi tariffari ar%cola% su base ISEE e u%lizzano criteri orienta%

all’equità,  con  l’obie-vo  di  armonizzare  progressivamente  i  criteri  zonali,  come  previsto  dal

regolamento regionale vigente.

TITOLO III 

AUTORIZZAZIONE E ACCREDITAMENTO

Art. 7 - Regime di autorizzazione e accreditamento

La realizzazione e lo sviluppo del sistema dei servizi educa%vi per la prima infanzia si fonda sulla

prospe-va della diversificazione e qualificazione dell’offerta nel quadro del regolato rapporto tra

pubblico e privato nella ges%one dei servizi.

Il  Comune,  secondo quanto previsto dalla  LRT n.32/2002 e dal  rela%vo Regolamento a�ua%vo

vigente, mediante l’a-vazione di procedure di autorizzazione e di accreditamento, svolge i compi%

di indirizzo, di promozione e di vigilanza di cui ai successivi ar%coli.

L'avvio, la modifica dell’opera%vità o la cessazione di un servizio educa%vo sono disciplina% dalle

norma%ve  vigen% in  materia  di  autorizzazione  e  accreditamento.  Il  Comune,  nell'ambito  delle

proprie funzioni di regolazione e vigilanza, definisce le modalità e i criteri per la ges%one di tali

processi,  garantendo il  rispe�o dei  requisi% di  qualità,  accessibilità  e  sostenibilità  del  servizio,

6



anche  a�raverso  il  monitoraggio  con%nuo  e  il  supporto  agli  en% gestori  che  sono  tenu% a

comunicare tempes%vamente ogni variazione.

L’accreditamento cos%tuisce condizione perché un servizio educa%vo a %tolarità di sogge- priva%

possa accedere al mercato pubblico dell’offerta e a contribu% pubblici.

I servizi educa%vi a %tolarità comunale possiedono ex lege i requisi% previs% per l'accreditamento e

possono accedere ai contribu% di cui al comma 2.

Art. 8 – Sogge2 interessa!, procedura e comunicazioni delle variazioni

I sogge- priva% %tolari di servizi educa%vi per la prima infanzia sono tenu% ad o�enere il provvedi-

mento di autorizzazione al funzionamento prima dell'inizio dell'a-vità.

Gli stessi sogge- possono richiedere, anche contestualmente all'autorizzazione, l'accreditamento

del servizio. Per o�enere tale riconoscimento, è necessaria la verifica del possesso degli ulteriori re-

quisi% previs% dalle norma%ve vigen%. Il provvedimento con esito favorevole consente l'accesso ai

contribu% pubblici.

Ogni variazione dei requisi% dichiara% in sede di autorizzazione deve essere comunicata al SUAP del

Comune competente e può essere sogge�a a:

a) Approvazione preven%va: la modifica può essere a�uata solo dopo il rilascio del parere posi%vo

da parte dell'amministrazione competente;

b) Semplice comunicazione: la modifica può essere a�uata immediatamente, ma deve essere no%fi-

cata entro 30 giorni dalla sua a�uazione.

Le  comunicazioni  di  variazione  devono  essere  effe�uate  a�raverso  il  portale  STAR  (Sistema

Telema%co di Acce�azione Regionale). Per altre comunicazioni, che non riguardano la variazione dei

requisi%, è necessario l’u%lizzo della PEC.

Le  seguen% variazioni  possono  essere  a�uate  solo  previa  approvazione  da  parte

dell'amministrazione:

a) variazione della  %tolarità  del  servizio,  inclusi  passaggi  di  ges%one e  modifiche del  sogge�o

giuridico %tolare;

b) modifiche alla  stru�ura,  quali  interven% edilizi,  modifiche dei  locali,  cambio di  des%nazione

d'uso degli spazi;

c) richiesta di modifica della capacità rice-va e della %pologia ed età dell’utenza;

d) variazione degli orari di funzionamento;

e) modifiche significa%ve al proge�o pedagogico o educa%vo, che impa-no sugli obie-vi, sulle

metodologie e l’organizzazione dichiarate nell'autorizzazione originaria;

f) sospensione temporanea dell'a-vità per periodi superiori a 30 giorni.

Le seguen% variazioni devono essere comunicate entro 30 giorni:

a) Sos%tuzione del responsabile ges%onale, del coordinatore pedagogico, del personale educa%vo

o ausiliario. 

b) Cessazione defini%va dell'a-vità, che richiede la revoca dell'autorizzazione al funzionamento.

Tempis%che e procedura:

a) Il SUAP effe�ua una verifica formale della documentazione e a-va la procedura con gli en% com-

peten%.
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b) Per le variazioni sogge�e ad approvazione preven%va, il SUAP può a-vare la Commissione Mul%-

disciplinare per la valutazione della richiesta.

c) L'eventuale diniego o richiesta di integrazione documentale viene comunicata al richiedente en-

tro i termini previs% dalla norma%va vigente.

Art. 9 - Requisi! generali per l’autorizzazione al funzionamento

Per i servizi educa%vi a %tolarità di sogge- priva% l’autorizzazione al funzionamento cos%tuisce

condizione per l’accesso del servizio educa%vo al mercato dell’offerta.

L’accreditamento cos%tuisce condizione perché un servizio educa%vo a %tolarità di sogge- priva%

possa accedere al mercato pubblico dell’offerta e a contribu% pubblici.

I  servizi  educa%vi  a  %tolarità  comunale  possiedono  i  requisi% previs% per  l'accreditamento  e

possono accedere ai contribu% di cui al comma 2.

Cos%tuisce condizione per il  rilascio dell’autorizzazione al funzionamento il  rispe�o dei requisi%

previs% dal regolamento regionale vigente con par%colare riferimento a:

a) standard dimensionali e cara�eris%che della stru�ura;

b) rice-vità della stru�ura;

c) adozione del sistema di rilevazione delle presenze giornaliere;

d) adeguatezza dei rappor% numerici previs% dal regolamento regionale fra educatori e bambini;

e) adeguatezza dei rappor% numerici fra personale ausiliario e bambini sulla base dei criteri zonali di

cui all’art. 11 bis 

f) %toli  di  studio e requisi% di  onorabilità degli  educatori  e del personale ausiliario assegnato al

servizio e corre�a applicazione agli stessi della rela%va norma%va contra�uale e di quanto previso

dal regolamento regionale vigente;

g) rispe�o della  vigente norma%va urbanis%ca,  edilizia,  an%sismica,  di  tutela  della  salute  e  della

sicurezza e della sicurezza alimentare; 

h) proge�o pedagogico,  proge�o educa%vo,  reda- in coerenza con gli  orientamen% per i  servizi

educa%vi  per  l’infanzia,  di  cui  al  decreto  ministeriale  24  febbraio  2022,  n.  43  (Orientamen%

nazionali per i servizi educa%vi per l’infanzia di cui all’ar%colo 5, comma 1, le�era f) del decreto

legisla%vo 13 aprile 2017, n. 65), ricomprendendo quanto previsto dal  regolamento regionale

vigente  e dalle Linee guida per la stesura del proge�o pedagogico ed educa�vo sia per i servizi 0-

3 che per i Poli per l’Infanzia approvate dalla Conferenza di Zona;

i) ges%one amministra%va e di funzionamento della stru�ura.

I requisi% sopraindica% devono essere documenta%.

Art. 10 - Autorizzazione: procedura e documentazione

L'autorizzazione al funzionamento dei servizi educa%vi per la prima infanzia è rilasciata dal SUAP del

Comune, nel cui territorio è ubicato il servizio interessato ai sensi regolamento regionale vigente.

Dopo il  rilascio dell’autorizzazione sudde�a, il  %tolare o sogge�o gestore del servizio educa%vo

autorizzato deve dare comunicazione scri�a di inizio a-vità al SUAP entro e non oltre trenta giorni

dal momento dell’effe-va a-vazione del servizio. Il SUAP, a sua volta, ne dà comunicazione agli

uffici coinvol% nella fase istru�oria.
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Art. 11 - Autorizzazione: validità, rinnovo, decadenza

L'autorizzazione al funzionamento ha durata per i tre anni educa%vi successivi a quello durante il

quale  viene  rilasciata  ed  è  so�oposta  a  rinnovo  negli  stessi  termini  previs% dal  regolamento

regionale vigente.

L’autorizzazione al funzionamento è so�oposta a sospensione, qualora:

a) sia accertato il venir meno dei requisi% per il rilascio dell’autorizzazione;

b) il sogge�o gestore non provveda a trasme�ere al comune territorialmente competente, entro il

termine assegnato, i da% richies% e previs% dal regolamento regionale vigente;

c) il  sogge�o gestore non consenta al personale tecnico incaricato dal Comune le ispezioni o il

monitoraggio dei servizi;

d) il sogge�o gestore non comunichi al SUAP e al Responsabile dei Servizi Educa%vi del Comune

territorialmente  competente  tu�e  le  variazioni  che  intervengono  rispe�o  alla  %tolarità

dell’a-vità,  nonché  quelle  rela%ve  alla  stru�ura  ovvero  tu�e  le  modifiche  che  riguardano  i

requisi% dichiara% in sede di autorizzazione;

e) il sogge�o gestore non comunichi al SUAP e al Responsabile dei servizi Educa%vi del Comune

territorialmente competente gli aggiornamen% del proge�o educa%vo che, in riferimento ad ogni

anno educa%vo, a�ua il proge�o pedagogico. A tal proposito si prevede un termine perentorio di

invio del proge�o educa%vo aggiornato all’anno educa%vo, entro il 30 se�embre esso conterrà

l’elenco degli  iscri-, la loro età e indicherà in modo chiaro il rispe�o del rapporto numerico

educatore/bambino previs% dal  regolamento regionale  vigente e  l’adeguatezza  numerica  del

personale ausiliario di cui all’art 9 del presente regolamento;

f) il sogge�o gestore non comunichi al SUAP e al Responsabile dei servizi educa%vi del Comune

territorialmente competente ogni altra difformità rilevata.

L’autorizzazione al funzionamento è so�oposta a revoca ogni qualvolta

a) l'a�o di sospensione non sia stato o�emperato nei termini previs%;

b) si verifichino inadempimen% reitera% nel tempo;

c) in situazioni di provata gravità.

Art. 11 bis – Criteri zonali per il rapporto numerico e orario minimo del personale ausiliario

Ai  sensi  dell’art.  27  comma  3  del  DPGR  41/R/2013  e  ss.mm.ii.  che  prevede  che  “i  Comuni

stabiliscano  l’adeguatezza  numerica  del  personale  ausiliario  sulla  base  dei  criteri  defini% dalla

conferenza zonale. I criteri sono elabora% tenuto conto delle %pologie dei servizi, della rice-vità

degli  stessi,  dell’età dei  bambini  accol%,  degli  orari  di  funzionamento e delle specifiche funzioni

effe-vamente svolte, la Zona Fioren%na Nord-Ovest definisce i criteri di adeguatezza numerica del

personale  ausiliario:  tenendo  conto  delle  cara�eris%che  organizza%ve  e  ges%onali,  il  rapporto

numerico tra personale ausiliario e numero dei bambini nei servizi educa%vi della Zona Fioren%na

Nord Ovest è stabilito fino a un massimo di 1 a 25. Lo stesso regolamento prevede una possibile

maggiorazione del 20%, ai sensi dell’art.25 comma 3 del DPGR 41/R 2013, in base alle necessità

organizza%ve e ges%onali del servizio. I servizi educa%vi autorizza% prima dell’entrata in vigore del

presente regolamento mantengono l’organizzazione precedentemente autorizzata fino al successivo

rinnovo. In sede di rinnovo, il Coordinamento Pedagogico Zonale o Comunale potrà esprimere una

valutazione posi%va sulla qualità organizza%va delle funzioni di personale ausiliario, consentendone

il mantenimento anche oltre il rinnovo.
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L'organizzazione  delle  funzioni  del  personale  ausiliario  operante  nel  nido  d'infanzia,  così  come

individuato  in  base  ai  criteri  sopra  richiama%,  è  numericamente adeguato  ai  diversi  compi% da

svolgere e collabora con il personale educa%vo in un’o-ca di collegialità e cura delle relazioni, nel

quadro  degli  indirizzi  del  coordinamento  ges%onale  e  pedagogico  per  l’a�uazione  del  proge�o

educa%vo. Dispone di un tempo di lavoro non frontale pari ad almeno il 3% del tempo di lavoro

complessivo  individuale  (come  previsto  dall’art.  11  comma  4bis  del  DPGR  41/R  2013).

L'organizzazione  delle  funzioni  del  personale  ausiliario  deve  garan%re  una  presenza  minima

giornaliera  di  tre  ore  per  la  ges%one  delle  a-vità  quo%diane,  per  collaborare  con  il  personale

educa%vo e per il  rispe�o delle norme igienico-sanitarie. Viene garan%ta all'interno delle singole

unità funzionali la compresenza delle diverse funzioni al momento del pasto.

Art. 12 - Requisi! generali per l’accreditamento

Cos%tuisce  condizione  per  il  rilascio  dell’accreditamento  il  possesso  dei  requisi% previs% dal

regolamento regionale vigente, con par%colare riferimento a:

a) il possesso o richiesta contestuale dell’autorizzazione al funzionamento;

b) la predisposizione di un programma annuale di formazione in ambito educa%vo degli educatori

per un minimo di ven%cinque ore (oltre alla formazione obbligatoria sicurezza, pronto soccorso e

an%ncendio),  di  cui  sia  possibile  documentare  l’effe-va  realizzazione  e  che  trovi  riscontro

all’interno  dei  contra- individuali  degli  educatori  stessi;  partecipazione  nell’ambito  di  tale

programma a percorsi forma%vi di aggiornamento, ove presen%, promossi dal coordinamento

zonale;

c) l’a�uazione delle funzioni  e  delle  a-vità  di  cui  all’ar%colo 6 del  DPGR 41/R 2013,  svolte  da

sogge- in possesso dei %toli di studio previs% dall’ar%colo 15 del DPGR 41/R 2013;

d) l’adesione  ad  inizia%ve  e  scambi  con  altri  servizi  della  rete  locale  anche  promossi  dal

coordinamento zonale;

e) l’adozione  di  strumen% per  la  valutazione  della  qualità  e  di  sistemi  di  rilevazione  della

soddisfazione dell’utenza;

f) la  disponibilità  ad  accogliere  bambine  e  bambini  portatori  di  disabilità  o  di  disagio  sociale

segnala% dal servizio sociale pubblico anche in temporaneo soprannumero;

g) la conformità ai requisi% di qualità defini% dalla Zona per la rete dei servizi educa%vi comunali;

h) il  possesso  di  ulteriori  requisi% previs% dai  comuni  per  la  rete  dei  servizi  educa%vi  del  loro

territorio;

I requisi% sopra indica% devono essere documenta%.

Per i servizi priva% l’accreditamento cos%tuisce condizione necessaria per l’inserimento nel sistema

integrato dell’offerta e per il convenzionamento con i Comuni della Zona Fioren%na Nord-Ovest. La

s%pula delle convenzioni non è obbligatoria né per il sogge�o accreditato né per il Comune.

Art. 13 - Accreditamento: procedura e documentazione

L'accreditamento dei servizi educa%vi per la prima infanzia è rilasciato dal SUAP del Comune, nel cui 

territorio è ubicato il servizio interessato.
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Art. 14- Accreditamento: validità, rinnovo, decadenza

L'accreditamento  ha  durata  per  i  tre  anni  educa%vi  successivi  a  quello  durante  il  quale  viene

rilasciata ed è so�oposta a rinnovo negli stessi termini.

L’accreditamento è so�oposto a revoca, qualora:

a) venga meno la disponibilità della stru�ura a intra�enere scambi con altri servizi pubblici o priva% 

della rete educa%va comunale e zonale anche promossi dal coordinamento zonale;

b) non  venga  assicurato,  nell’ambito  dell’orario  di  lavoro  del  proprio  personale  (educa%vo  e  

ausiliario)  un  monte  ore  annuo  per  la  programmazione  educa%va  e  per  la  formazione  

professionale  sia  in  forma  autonoma  che  a�raverso  la  partecipazione  a  proge- di  

aggiornamento e qualificazione ges%%, promossi o individua% dai comuni e dalla Zona;

c) non siano assicurate le funzioni di coordinamento ges%onale e pedagogico;

d) non  siano  ado�a% strumen% per  la  valutazione  della  qualità  e  sistemi  di  rilevazione  della  

soddisfazione dell’utenza;

e) la qualità dei servizi e delle rela%ve prestazioni non sia conforme a quanto previsto dalla scheda 

di valutazione appositamente predisposta dai Comuni e approvata dalla Conferenza di Zona;

f) venga meno l’impegno ad amme�ere tu- i bambini che lo richiedano, entro il limite dei pos% 

disponibili, senza discriminazione (sesso, etnia, cultura, religione);

g) non sia assicurata l'accoglienza a bambine e bambini con disabilità o con disagio socioeconomico 

segnala% dal servizio sociale pubblico anche in temporaneo soprannumero;

h) i sogge- accredita% non comunichino al SUAP e al responsabile dei Servizi Educa%vi del comune 

territorialmente competente tu�e le variazioni che riguardano i requisi% di accreditamento.

Art. 15 Is!tuzione, composizione e funzionamento della Commissione zonale mul!professionale

In considerazione della complessità e delicatezza delle a-vità di controllo necessarie per garan%re

le condizioni di qualità iden%ficate del presente regolamento quali requisi% per i servizi educa%vi

rispe-vamente  autorizza% e  accredita%,  è  is%tuita  a  livello  zonale  un’apposita  Commissione

tecnica mul%professionale cos%tuita da:

� Parte fissa:

o Una/un rappresentante del Coordinamento Pedagogico Zonale;

o Una/un referente dell'ASL, in rappresentanza delle competenze dei servizi ineren% ai diversi

ambi% da verificare.

� Parte variabile:

o La/il  Responsabile  della  Segreteria  Tecnica  della  Conferenza  Zonale  per  l'Educazione  e

l'Istruzione;

o Referen% del Comune dove ha sede il servizio da autorizzare o accreditare, tra cui:

� Una/un responsabile della stru�ura di direzione o di riferimento dei servizi educa%vi e/o

del coordinamento pedagogico comunale;

� Una/un responsabile con competenze tecniche sulle stru�ure.

La  Commissione  può  riunirsi  in  modalità  telema%ca  o  in  presenza,  in  base  alle  esigenze

organizza%ve e alla complessità delle pra%che da esaminare. 

Art. 15 bis Avvio dell'istru(oria e a2vazione del procedimento di competenza della Commissione 

Mul!disciplinare
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Il  procedimento  istru�orio  ha  inizio  con  la  presentazione  della  domanda  di  autorizzazione,

accreditamento  o  modifica  sostanziale  del  servizio  educa%vo  presso  lo  Sportello  Unico  per  le

A-vità Produ-ve (SUAP) del Comune territorialmente competente. 

Il  SUAP,  una volta  verificata  la  completezza  formale  della  documentazione presentata,  a-va  il

procedimento, coinvolgendo gli en% competen% per le verifiche di conformità ai requisi% norma%vi

e tecnici previs% dal regolamento regionale vigente. L'a-vazione del procedimento comporta la

trasmissione  della  documentazione  al  Responsabile  del  Comune  Capofila  per  la  Zona  e  alla

Segreteria Tecnica della Conferenza Zonale per l'Educazione e l'Istruzione,  che ha il  compito di

organizzare il processo valuta%vo e convocare la Commissione mul%disciplinare.

La  Commissione  mul%disciplinare,  convocata  dal  Responsabile  della  Segreteria  Tecnica  della

Conferenza  Zonale  o  responsabile  del  Comune  capofila),  realizza  l’istru�oria  valuta%va  nei

procedimen% di  autorizzazione  al  funzionamento  nei  tempi  previs% dal  regolamento  regionale

vigente;  verifica  i  requisi% per  l’autorizzazione  al  funz ionamento  anche  in  fase  di  rinnovo  con

variazioni.

Se  la  Commissione  ri%ene  necessario  acquisire  integrazioni  documentali  o  chiarimen%, può

sospendere i termini di valutazione e richiedere agli interessa% la presentazione delle integrazioni

entro  un  termine  massimo  di 15  giorni. Decorso  tale  termine  senza  risposta procede  alla

valutazione sulla base degli elemen% disponibili.

Il sopralluogo può essere effe�uato, a seconda delle necessità, dall'intera Commissione o da una

sua  componente  ristre�a,  individuata  in  base  alle  specifiche  competenze  richieste  per  la

valutazione del servizio educa%vo.

 Gli esi% delle sedute della Commissione sono verbalizza% e trasmessi al Comune dove ha sede il

servizio educa%vo e agli en% coinvol%, per garan%re la tracciabilità delle decisioni e delle valutazioni

espresse. Il verbale della Commissione è reda�o da un segretario incaricato dal Comune dove ha

sede il  servizio  educa%vo ed è  parte  integrante  del  procedimento amministra%vo  e  cos%tuisce

documento  ufficiale  per  l'adozione  dei  provvedimen% di  autorizzazione,  accreditamento  o

monitoraggio da parte del SUAP.

Art. 16 - Rapporto fra Comune e servizi accredita!: le convenzioni

Il  Comune  nell’ambito  delle  scelte  operate  in  relazione  alla  consistenza  dell’offerta  dei  servizi

educa%vi per la prima infanzia, può s%pulare rappor% convenzionali con i servizi priva% accredita%

a-vi nel territorio della Zona Fioren%na Nord-Ovest.

I rappor% convenzionali di cui al precedente comma stabiliscono:

a) la quota di pos% (parziale o totale) riservata al Comune se prevista;

b) le forme di ges%one delle ammissioni, a-ngendo dalla graduatoria comunale oppure da altra

graduatoria formata secondo i criteri determina% e u%lizza% dal Comune;

c) il sistema di partecipazione degli uten% ai cos% di ges%one;

d) gli oneri a carico del Comune;

e) le modalità di monitoraggio e verifica dell’a-vità educa%va svolta;

f) le forme di rendicontazione a carico del servizio convenzionato;

g) tu- gli  ulteriori  elemen% valutabili  come  u%li  allo  sviluppo  efficace  del  rapporto  e  al

conseguimento degli obie-vi di qualità ges%onale e educa%va.
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Art. 17 - Funzioni di vigilanza e controllo

Il  Comune in cui hanno sede le stru�ure autorizzate e accreditate vigila sul funzionamento dei

servizi  educa%vi  presen% sul  proprio  territorio  mediante  almeno  due  ispezioni  annuali  senza

preavviso, al fine di verificare il benessere dei bambini e l'a�uazione del proge�o pedagogico ed

educa%vo del servizio. Le modalità di effe�uazione delle ispezioni sono definite dal regolamento

regionale e dai regolamen% comunali con l’obie-vo di garan%re il monitoraggio e il miglioramento

con%nuo dei servizi A tal fine i funzionari comunali, i rappresentan% del coordinamento pedagogico

Comunale, Zonale o loro delega%, opportunamente iden%ficabili, hanno libero accesso presso le

stru�ure. 

Qualora il sogge�o %tolare o gestore non consenta al Comune le ispezioni o il monitoraggio dei

servizi, quest'ul%mo provvede alla sospensione dell’autorizzazione o dell’accreditamento.

Qualora  si  rilevi  la  perdita  dei  requisi% richies% per  l’autorizzazione  al  funzionamento  o  per

l’accreditamento, il servizio comunale competente (SUAP) no%fica a�o di diffida al ripris%no dello

status quo ante entro un termine assegnato congruo e proporzionale alla carenza rilevata. Se il

gestore  non  ripris%na  nei  termini  assegna% il  SUAP  provvede  alla  sospensione  o  alla  revoca

dell’autorizzazione o dell’accreditamento. 

TITOLO IV

NORME IGIENICO SANITARIE

Art. 18 – Norme generali di comportamento sanitario

Le mala-e che colpiscono la fascia di età 0-3 anni sono spesso di %po contagioso; è opportuno,

pertanto,  che le bambine e i  bambini  frequen%no il  nido quando sono in buone condizioni  di

salute, nel rispe�o della condizione fisica degli altri appartenen% alla comunità.

Ai fini della piena a�uazione di interven% di prevenzione primaria, Il personale educa%vo è tenuto a

segnalare al  Responsabile  del  Servizio  qualsiasi  problema%ca sanitaria  rilevante  per  la  comunità

educa%va, come episodi epidemici o mala-e ricorren%.

In  caso  di  pediculosi,  il  Responsabile  del  Servizio  a-verà  la  procedura  specifica  prevista,  che

comprende:

a) Informare tempes%vamente le famiglie dei bambini coinvol%, fornendo indicazioni sul controllo e

sul tra�amento necessario.

b) Richiedere, per la riammissione al servizio, una dichiarazione da parte dei genitori che a�esta

l'avvenuto tra�amento an%parassitario.

c) Nel caso di diffusione estesa o mancata collaborazione da parte delle famiglie, il Responsabile del

Servizio potrà consultare i servizi di igiene e sanità pubblica dell'Azienda USL competente per

ulteriori indicazioni.

In  merito  alle  vaccinazioni  obbligatorie  si  fa  riferimento  alla  norma%va  nazionale  e  regionale

vigente.  L’ammissione  ai  servizi  all’infanzia  è  subordinata  ai  controlli  previs% dalla  legge  n.

119/2017 e/o dalla norma%va vigente.

Art. 19 - Riammissioni al nido

Secondo  la  vigente  norma%va,  è  stato  eliminato  l'obbligo  di  presentazione  del  cer%ficato  di

riammissione scolas%ca  previsto  dal  DPR n.  1518/1967  dopo cinque  giorni  di  assenza.  La  legge
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regionale n. 8/2023, è intervenuta in questo modo a modificare la L.R. n. 40/2009 introducendo

l'art. 50 bis, nell'o-ca di semplificazione delle procedure amministra%ve. Per assicurare la tutela

della  salute  e  un  corre�o  comportamento,  si  rimanda  ad  eventuali  pa- di

corresponsabilità/collaborazione  che  i  Comuni  abbiano  ado�ato.  Restano  salve  le  diverse

disposizioni eventualmente de�ate dai proge- FSE per l’accesso a specifiche agevolazioni. 

Art. 20 – Somministrazione farmaci

Il personale non è autorizzato a somministrare alle bambine e ai bambini nessun medicinale che non

sia salvavita e indispensabile, ovvero la cui mancata somministrazione possa comportare rischi gravi

per la loro salute.

La somministrazione verrà effe�uata esclusivamente dietro prescrizione del pediatra, in base alla

Delibera della Giunta Regionale n. 653 del 25-05 2015, il cer%ficato dovrà contenere: il nome e

cognome  della  bambine/del  bambino;  la  patologia  di  cui  è  affe�o;  il  nome  commerciale  del

farmaco  specificando  che  si  tra�a  di  farmaco  salvavita  o  indispensabile;  la  necessità  e

indispensabilità  della  somministrazione  in  orario  di  funzionamento  dei  servizi;  la  descrizione

dell'evento che richiede la somministrazione del farmaco; la dose da somministrare; le modalità di

somministrazione e di conservazione del farmaco; la durata della terapia. Può essere u%lizzato un

modulo  prestampato  o  un  modello  diverso  purché  ripor% tu�e  le  informazioni  richieste  dalla

Delibera.  Le  varie  informazioni  possono  anche  essere  allegate  separatamente  se  indicano

chiaramente a chi corrispondono. Per la documentazione e la procedura si rimanda al Protocollo

USL Toscana Centro. 

Art. 21 - Comportamento in caso di inciden!

In caso di inciden% lievi della bambina/del bambino la famiglia sarà avver%ta e verrà concordata la

modalità di comportamento per il problema specifico.

Nei casi in cui la bambina/il  bambino necessi% di assistenza immediata (convulsioni,  perdita di

sensi,  grave  difficoltà  respiratoria  ovvero  traumi  di  forte  en%tà,  ecc.)  dovrà  essere  a-vata

l’Emergenza Sanitaria Territoriale (112) e sarà avver%ta la famiglia.

Nel  caso in  cui  una bambina/un bambino sia  affe�o da traumi recen% che abbiano comportato

tra�amen% con suture, medicazioni o apparecchi gessa%, la bambina/il bambino potrà frequentare il

servizio - sempre che ciò sia compa%bile con il normale funzionamento del servizio stesso - previa

presentazione di:

a) una  dichiarazione  sos%tu%va  di  a�o  notorio,  con  la  quale  il  genitore  si  assume,  ogni

responsabilità per le eventuali conseguenze derivan% dallo stare in comunità;

b) di una cer%ficazione del Pediatra convenzionato con il S.S.N. che a�es% l’idoneità alla frequenza

di un servizio educa%vo.

Art. 22 – Comportamento in caso di mala2e e di pediculosi.

Nei limi% delle competenze professionali del personale educa%vo, nei casi di mala-e acute febbrili

e/o stato di segnali/sintomi di evidente malessere (vomito ripetuto, frequen% scariche di feci non

formate,  pianto inconsolabile  da  dolore,  ecc.)  o  sintomi  di  mala-a contagiosa  febbrile  o  non

febbrile  che si  manifes%no durante la  frequenza al  nido,  previa tempes%va comunicazione alla

famiglia, la bambina/il bambino dovrà essere riaffidata/o ai famigliari o ai loro delega%.
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I seguen% sintomi verranno considera% indice di mala-a contagiosa non febbrile:

a) scariche di feci non formate, con presenza di muco e sangue;

b) occhi  arrossa% con lacrimazione o muco di %po purulento,  accompagnato eventualmente da

parziale e/o totale chiusura dell’occhio per gonfiore palpebrale;

c) presenza di numerose aRe, ulcere biancastre e/o papule rosse sulla mucosa della lingua, del

palato, della parte interna delle guance e gengive, accompagnate eventualmente da bollicine

sulla cute intorno alla bocca, con difficoltà ad alimentarsi.

Nei  casi  indica% nel  comma  2  non  è  previsto  l’obbligo  di  presentazione  del  cer%ficato  di

riammissione:  restano  salve  le  diverse  disposizioni  eventualmente  de�ate  dai  proge- statali,

regionali o dell’UE per l’accesso a specifiche agevolazioni.

Nei casi di pediculosi, in presenza di un solo caso, la bambina/il bambino potrà frequentare il nido,

solo  previa  presentazione  di  una  autodichiarazione  di  avvenuto  tra�amento.  Sarà  cura

dell’educatore,  inoltre, avver%re tu- i genitori  del gruppo affinché controllino i  propri  figli  per

escludere eventuali infestazioni.

In caso di diffusione del fenomeno della pediculosi senza iden%ficazione di specifici casi sospe-, il

servizio educa%vo dovrà richiedere a tu�e le famiglie una dichiarazione in cui si a�es%:

� che è stato effe�uato un controllo accurato del capo della bambina/del bambino;

� che, in caso di riscontro di pidocchi o lendini, sono sta% ado�a% i tra�amen% specifici previs% (ad

esempio shampoo pediculicidi, rimozione manuale delle lendini);

� che della bambina/il bambino può essere riammessa/o o alla frequenza del servizio.

L’ammissione alla frequenza sarà consen%ta solo dietro presentazione di tale dichiarazione.

In situazioni  par%colari  (per es. nel caso di scarsa collaborazione da parte di singole famiglie o

quando vi sia il dubbio che il tra�amento non sia stato effe�uato corre�amente) il Responsabile

del Servizio può richiedere la consulenza e/o l’intervento della UF Igiene e Sanità Pubblica di Zona.

Art. 23 - Dieta alimentare

I  nidi  d’infanzia  e  i  servizi  educa%vi  in  contesto  domiciliare  prevedono  obbligatoriamente

l’erogazione del pranzo per tu- i bambini secondo un menù validato dall’ASL. I servizi educa%vi,

che  accolgono  bambini  con  età  inferiore  ai  12  mesi,  sono  dota% di  cucina  interna  per  la

preparazione dei pas%.  Qualora non sia presente una cucina i pas% des%na% a questa fascia di età

possono essere prepara% nel locale des%nato allo sporzionamento, secondo quanto previsto dal

regolamento regionale vigente e dalle norme in materia di sicurezza e igiene.

I  pas% sono  forni% ed  eroga% nel  rispe�o  della  norma%va  vigente  ed  elabora% da  personale

specializzato nel rispe�o dei bisogni nutrizionali dei piccoli uten%.

Per par%colari necessità di cara�ere medico e/o religioso e/o culturale è possibile usufruire di pas%

speciali, previa segnalazione in sede di iscrizione al servizio di refezione. 

Ogni Comune valuta le modalità e la possibilità di somministrare la�e materno all’interno dei servizi 

educa%vi. Qualora fosse prevista la sua somministrazione, si farà rifermento alle linee guida e alla 

norma%va regionale di rifermento in materia di sicurezza e igiene. 

15



TITOLO V

ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI EDUCATIVI PER LA PRIMA INFANZIA COMUNALI

Art. 24 - Tipologia dei servizi e sistema integrato

Il Comune di Scandicci , nell’ambito di un sistema integrato di servizi educa%vi per la prima infanzia

(0-36 mesi), promuove e sviluppa poli%che di rete, per ampliare l’offerta complessiva dei servizi,

garantendone la qualità e la pluralità con proposte flessibili e differenziate in base alle esigenze dei

bambini e delle loro famiglie.

In par%colare il Comune di Scandicci:

a) organizza e ges%sce sia in forma dire�a che in forma indire�a nidi d'infanzia per bambine/i da 3

a 36 mesi e Centri Educa%vi Integra% da 1 a 6 anni, con possibilità di prevedere anche la fascia

piccoli;

b) è parte a-va nella realizzazione dei  Poli  d’infanzia,  in stre�a collaborazione tanto con i  nidi

d’infanzia  a  %tolarità  e  ges%one  privata,  che  con  gli  Is%tu% Comprensivi,  per  l’integrazione

pedagogica e organizza%va dei Poli stessi;

c) prevede la possibilità di organizzare i servizi integra%vi per la prima infanzia di cui all’art. 2 co. 1

le�.b) del DPGR 30/07/2013 n. 41/R;

d) organizza inizia%ve di supporto alla genitorialità, rivolte agli adul%, sulla cultura dell’infanzia e

dell’adolescenza (seminari, convegni, incontri, pubblicazioni, corsi di formazione etc…).

Art. 25 - Forme di ges!one dei Servizi. Funzioni e competenze

Il  Comune di Scandicci ges%sce i servizi indica% all’art. 24 sia in modalità dire�a che in modalità

indire�a  mediante  l’affidamento  a  sogge- priva%,  che  offrano  adeguate  garanzie  di  qualità,

individua% tramite apposite procedure sele-ve, secondo la norma%va vigente.

Il  Comune,  per  la  ges%one  dei  servizi  ogge�o  del  presente  Regolamento,  assicura  le  funzioni

educa%va, organizza%va, ges%onale a�raverso:

a) la definizione del proge�o pedagogico comunale e dei proge- educa%vi annuali in proprio e, per

quanto riguarda i servizi a ges%one indire�a, in collaborazione con i sogge- gestori;

b) il coordinamento pedagogico e ges%onale dei servizi educa%vi così come previsto dagli ar�. 6 e ss.

del D.P.G.R. 30 luglio 2013 n. 41/R;

c) il monitoraggio della qualità dei servizi in coerenza con le “Linee guida della qualità dei servizi

educa%vi” del Comune di Scandicci e nel rispe�o della propria “Carta dei servizi”, tramite l'u%lizzo

dello strumento di valutazione della qualità della Regione Toscana;

d) l’a-vità di sostegno educa%vo e di assistenza generica a favore dei  bambini  in  condizione di

disabilità che frequentano i nidi d’infanzia, a ges%one dire�a ed indire�a, e le scuole dell’infanzia

comunali.

Art. 26 Piano educa!vo Comunale (PEC) 

Ogni anno il  Comune di Scandicci  approva il  Piano educa%vo Comunale che,  reda�o nell’ambito

degli orientamen% contenu% nella Legge regionale Toscana n. 32 del 26.7.2002 (T.U. della norma%va

della Regione Toscana in materia di educazione, istruzione, orientamento, formazione professionale

e lavoro)  e  nel  rispe�o  di  quanto  previsto  nel  DPGR  Toscana  30.7.2013,  n.  41/R,  disciplina,  in

par%colare: 
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� le modalità di iscrizione ai servizi ed i requisi% di accesso (iscrizione e ammissione, requisi% di

accesso, domande di iscrizione, approvazione e ges%one della graduatoria, modalità di accesso

alle sezioni infanzia dei Centri Educa%vi Integra% , inserimento d’urgenza e riserva di pos%);

� la frequenza (calendario, orario e modalità di frequenza, inserimento dei nuovi iscri- e dei già

frequentan%,  prolungamento  orario,  riconferma,  trasferimento,  cambio  fascia  oraria,  ri%ro,

decadenza, sospensione, tra�enimento, assenze, riammissioni adempimen% vaccinali).

Art. 27 - Modalità di partecipazione delle famiglie 

E'  is%tuito in  ogni  servizio educa%vo,  conformemente a quanto previsto dal  DPGR 30.7.2013,  n.

41/R, il  Consiglio del Servizio che svolge, all'interno dei servizi per la prima infanzia, un ruolo di

proposta, promozione, informazione in merito a temi di interesse del singolo servizio o della più

ampia Comunità Educante. Esso è composto da consiglieri ele-: due rappresentan% dei genitori, un

rappresentante del personale educa%vo e un rappresentante del personale ausiliario. Possono anche

essere  invita% a  partecipare  altri  rappresentan% dell'Amministrazione  comunale.  Ogni  Consiglio

designa un membro che farà parte della Commissione mensa. Il Consiglio di Servizio è convocato

almeno due volte l'anno e viene rinnovato ogni anno educa%vo.

Nei servizi educa%vi la frequenza degli iscri- deve avere di norma cara�ere di con%nuità. Le famiglie

dei bambini uten% assicurano la presenza di un genitore/adulto di riferimento durante la fase di

ambientamento del bambino e si impegnano a partecipare alle riunioni e agli incontri-colloqui che

verranno periodicamente organizza% nel servizi educa%vo, nell'o-ca del pa�o di corresponsabilità

educa%va

Art. 28 - Aggiornamento e formazione 

Il  Comune di  Scandicci  garan%sce la formazione e  l'aggiornamento del  personale che opera  nei

servizi  educa%vi  comunali,  sia  a  ges%one  dire�a  che  indire�a,  tramite  l'adesione  al  Piano  di

formazione zonale di cui all'art. 3, nonché mediante ulteriori eventuali percorsi forma%vi organizza%

dal  Comune  di  Scandicci  o  dai  sogge- affidatari  dei  servizi  in  appalto.  I  corsi  di  formazione

organizza% dal  Comune di Scandicci,  in  un’o-ca di  sistema integrato dei  servizi  educa%vi  per la

prima infanzia, possono essere rivol% anche al personale dei servizi educa%vi priva%.

TITOLO VI

NORME TRANSITORIE E FINALI

Art. 29 - Entrata in vigore e abrogazione di norme

Il  presente  regolamento  entra  in  vigore  secondo  quanto  disposto  dallo  Statuto  del  Comune  di

Scandicci.

Alla data della sua entrata in vigore è abrogato il precedente Regolamento per la ges%one dei servizi

educa%vi approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 68 del 20/05/2010.

Art. 30 Norma finale

Per  quanto  non  espressamente  disciplinato  dal  presente  Regolamento,  si  rinvia  alle  vigen%

disposizioni di legge in materia.
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